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11 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
7 RETI Capello (3, Padova); Miracoli (2,
Sambenedettese); Comi (3, Vicenza).
6 RETI Marchi (1, Gubbio); Altinier (1,
Reggiana); Gomez (Renate); Costantino
(Sudtirol); Arma (1, Triestina).
5 RETI Germinale (1, Fano); Lupoli e
Sansovini (2, Fermana); Ciurria e
Gerardi (Pordenone); Mensah e Petrella
(Triestina).
4 RETI Ferretti (Feralpi Salo’); Kalombo
(Gubbio); Sottovia (Mestre); Belingheri
(Padova); Magnaghi (Pordenone); Broso
(2, Ravenna); Piccioni (1, Santarcangelo);
Bracaletti (1, Triestina).
3 RETI Agnello, Colombi, Kouko e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Diop e Laurenti (Bassano);
Torelli (Fano); M. Marchi (Feralpi Salo’);
Beccaro (2), Neto Pereira e Spagnoli (1,
Mestre); Sainz Maza (Pordenone);
Cesarini (Reggiana); Gelonese
(Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Foggia (2) e Ilari
(Teramo).
2 RETI Mondonico (AlbinoLeffe); Fabbro
e Minesso (1, Bassano); Fioretti (1, Fano);
Iotti (Fermana); Ciccone (Gubbio); Cisco
e Guidone (Padova); Burrai (2) e Danza
(Pordenone); De Sena, Papa e Samb
(Ravenna); Riverola (Reggiana); Pavan e
Ungaro (1, Renate); Bove e Di Massimo
(Sambenedettese); Dalla Bona
(Santarcangelo); Berardocco (2), Cia e
Gyasi (1, Sudtirol); Bacio Terracino,
Barbuti (1) e Ventola (Teramo); Troiani
(Triestina); De Giorgio (1) e Lanini
(Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-SAMBENEDETTESE 0-1
BASSANO-VICENZA 0-1
FERMANA-RENATE 3-1
PADOVA-REGGIANA 0-0
SANTARCANGELO-MESTRE 2-1
SUDTIROL-RAVENNA 0-0
TERAMO-FANO 2-1
TRIESTINA-FERALPI SALO’ 2-1
Hanno riposato: PORDENONE, GUBBIO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 34 16 10 4 2 23 13
SAMBENEDETTESE 28 16 8 4 4 20 13
RENATE 27 16 7 6 3 17 11
FERALPI SALO' 26 17 7 5 5 21 19
PORDENONE 25 16 6 7 3 25 21
TRIESTINA 24 16 6 6 4 27 17
ALBINOLEFFE 24 16 7 3 6 19 17
REGGIANA 23 16 6 5 5 15 11
FERMANA 22 16 5 7 4 15 13
MESTRE 21 16 5 6 5 18 16
SUDTIROL 21 16 5 6 5 17 15
VICENZA 19 16 5 4 7 15 18
BASSANO 19 17 5 4 8 14 16
TERAMO 18 16 3 9 4 16 19
GUBBIO 18 16 5 3 8 16 23
RAVENNA 17 16 5 2 9 12 21
SANTARCANGELO (-1) 13 16 3 5 8 15 33
FANO 10 16 2 4 10 12 21

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

SABATO 16 DICEMBRE
GUBBIO-PADOVA (ore 14.30)
MESTRE-SUDTIROL (ore 14.30)
VICENZA-ALBINOLEFFE (ore 14.30)
SAMBENEDETTESE-TRIESTINA (ore 16.30)
REGGIANA-TERAMO (ore 18.30)
FANO-FERMANA (ore 20.30)
RAVENNA-SANTARCANGELO (ore 20.30)
DOMENICA 17 DICEMBRE
RENATE-PORDENONE (ore 14.30)
Riposano: BASSANO, FERALPI SALO

PROSSIMO TURNO

● Prima partita e prima
protesta. Ci sarà anche un
presidio per esprimere tutta
l’indignazione contro il
25enne Eugenio Maria Luppi,
il nuovo attaccante del Borgo
Panigale che un mese fa,
quando giocava nel Futa
(seconda categoria
bolognese), aveva esultato col
braccio teso e mostrando
una sottomaglia con le
insegne della Repubblica
Sociale Italiana a Marzabotto,
dove si consumò un eccidio
nazista. Il presidio, che si
terrà oggi dalle 14.30, in
occasione di Borgo Panigale-
Lavezzola, è stato promosso
da Cgil, Fiom-Cgil e Anpi
cittadine, che condannano «la
presidenza della squadra,
l’inqualificabile Luppi e la
Lega dilettantistica per non
aver preso provvedimenti».
Da martedì Luppi, sospeso
dal Futa, è salito in
Promozione trasferendosi al
Borgo Panigale, il cui sponsor
«Natura Sì» ha sospeso
momentaneamente la
collaborazione.

OGGI LA PROTESTA

Saluto romano:
Anpi e Cgil
contro Luppi

Padova campione d’inverno col pari
La Reggiana allunga la serie utile
1Altro 0-0 in casa
dopo quello con la
Fermana, ma Bisoli
(espulso) è a +6
Eberini, punto ok

PADOVA-REGGIANA 0-0
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6; Cappelletti
6, Ravanelli 6, Trevisan 6, Contessa 6;
Pulzetti 6,5 (dal 42’ s.t. Mandorlini s.v.),
De Risio 6,5, Belingheri 5,5 (dal 21’ s.t.
Tabanelli s.v.); Capello 5,5; Guidone 5,5
(dal 35’ s.t. Cisco s.v.), Chinellato 5,5
(dal 1’ s.t. Marcandella 5,5). (Merelli,
Burigana, Serena, Candido, Zambata-
ro, Mazzocco, Russo, Zivkov). All. Bisoli
5,5.
REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6,5;
Ghiringhelli 6, Spanò 6,5, Crocchianti
6, Panizzi 6; Bovo 6,5, Genevier 6,5,

Carlini 6; Cianci 6,5 (dal 40’ s.t. Lom-
bardo s.v.), Altinier 5,5, Cesarini 6.
(Facchin, De Santis, Zaccariello, Bobb,
Viola, Rocco, Signoriello). All. Eberini 6.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6.
NOTE paganti 1.131, abbonati 3.555,
incasso di 7.623 euro. Espulso il tecni-
co Bisoli al 45’ p.t. Ammoniti Guidone,
De Risio, Pulzetti e Trevisan. Angoli 7-7.

Martina Moscato
PADOVA

I l Padova, campione d’in-
verno ancor prima di scen-
dere in campo grazie alla

sconfitta del Renate a Fermo,
ha portato a casa il secondo pa-
reggio di fila a reti inviolate
contro la Reggiana che invece
era giunta all’Euganeo dopo 3
vittorie consecutive (4 nelle ul-
time 5 giornate) e una rinascita
in corso. Ci si aspettava una

partita dalle intense emozioni,
visto anche l’incrocio dei tanti
ex in campo da una parte e dal-
l’altra, e invece, sulla ruota di
Padova, è uscita una sfida inte-
ressante solo a tratti. Poche le
fiammate dei protagonisti, con-
centrate soprattutto nel primo
tempo che ha visto tre conclu-
sioni nello specchio dei veneti
con Belingheri (24’), Capello
(27’) e Chinellato (39’: qui è
stato bravo Narduzzo a deviare
il pallone in corner) e un tiro di
Cianci (33’), tra i più vivaci nel-
l’attacco granata, intercettato
con un bel colpo di reni da Bin-
di.

BOMBER A SECCO Del duello a
distanza tra i bomber Guidone
e Altinier, i due ex più attesi,
(talmente scaramantici da di-

chiarare entrambi in settimana
che non avrebbero segnato), in
effetti non c’è stata traccia e
nella ripresa il Padova si è ritro-
vato a giocare anche senza la
carica dalla panchina dell’alle-
natore Bisoli, espulso per prote-
ste in chiusura di primo tempo
su segnalazione del guardali-
nee. Solo un cambio nelle file
degli ospiti, ben quattro sosti-
tuzioni invece nei padroni di
casa che hanno provato a rivo-
luzionare, ma senza esito, la li-
nea degli attaccanti inserendo i
due giovani Cisco e Marcandel-
la. Poco male: il pari alla fine ha
consentito al Padova, apparso
un po’ in riserva, di laurearsi
campione d’inverno con una
giornata di anticipo sulla fine
del girone d’andata con 6 punti
di vantaggio sulla seconda che
ora è la Sambenedettese. La
Reggiana, che sta risalendo la
classifica dopo un inizio disa-
stroso, ha invece portato in
Emilia il sesto risultato utile
consecutivo. Per i verdetti defi-
nitivi ci sarà tempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pierpaolo Bisoli, 51 anni,
tecnico del Padova LAPRESSE

Un buon Teramo
ritrova il sorriso
Il Fano è domato

MARCATORI Ventola (T) al 30’ p.t.;
Melandri (F) al 41’, Bacio Terracino (T) al
42’ s.t.
TERAMO (3-5-2) Lewandowski 6;
Altobelli 5,5, Speranza 6, Sales 6;
Ventola 7 (dal 46’ s.t. Milillo s.v.), Varas
5,5, De Grazia 6, Ilari 5,5 (dal 46’ s.t.
Graziano s.v.), Pietrantonio 5,5; Barbuti 5
(dal 16’ s.t. Tulli 6), Foggia 5 (dal 37’ s.t.
Bacio Terracino 6,5). (Bolognesi, Natale,
Diallo, Paolucci, Mancini, Soumarè,
Faggioli, Fratangelo). All. Asta 6.
FANO (3-5-2) Miori 6; Sosa 6, Gattari
5,5, Ferrani 6; Torelli 6 (dal 20’ s.t.
Varano 5,5), Eklu 6 (dal 39’ s.t. Melandri
6,5), Lazzari 5,5, Filippini 5 (dal 31’s.t.
Capellupo s.v.), Fautario 6; Germinale 5,5
(dal 31’ s.t. Rolfini s.v.), Fioretti 6. (Thiam,
Soprano, Camilloni, Maddaloni, Masetti,
Costantino). All. Brevi 6.
ARBITRO Fontani di Siena 6.
NOTE paganti 1.143, abbonati 419,
incasso n.c. Ammoniti Pietrantonio, Eku,
Altobelli, Ventola, Milillo. Angoli 2-2.

● TERAMO Dopo quasi due mesi di
digiuno il Teramo ha trovato una vittoria
pesante in chiave salvezza. Decisivo il gol
del neo entrato Bacio Terracino, bravo a
deviare di testa un cross di Tulli qualche
secondo dopo il pari di Melandri, altro
subentrato dalla panchina. A sbloccare
la gara è stato un gran tiro di Ventola
alla mezz’ora del primo tempo. Il Fano,
prima del momentaneo pari di Melandri,
aveva sfiorato l’1-1 con Fautario.

Gaetano Lombardino

TERAMO 2
FANO 1

Petrella ne fa due
La Triestina vola
Feralpi al tappeto

Mirco Petrella, 24 anni LAPRESSE

Ferrari fa rinascere il Vicenza
Il Bassano sempre più in basso

TRIESTINA 2
FERALPI SALÒ 1

Nicola Ferrari, 34 anni LAPRESSE

MARCATORE Ferrari su rigore al 33’ s.t.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; Andreoni
6, Bizzotto 5,5, Pasini 6, Karkalis 6;
Bianchi 6 (dal 36’ s.t. Proia s.v.), Botta 6,
Salvi 5,5; Minesso 6 (dal 44’ s.t. Tronco
s.v.), Venitucci 5,5; Diop 6 (dal 17’ s.t.
Fabbro 6). (Falcone, Bortot, Bonetto,
Stevanin, Zarpellon). All. Colella 6.
VICENZA (4-3-3) Valentini 6,5; Malomo
6, Milesi 6, Crescenzi 6, Giraudo 6; De
Giorgio 5,5 (dal 44’ s.t. Beruatto s.v.),
Romizi 6, Alimi 5,5; Lanini 6 (dal 36’ s.t. Di
Molfetta s.v.), Comi 5,5 (dal 18’ s.t.
Ferrari 6,5), Giacomelli 5,5 (dal 18’ s.t.
Tassi 6). (Fortunato, Costa, Bianchi, Turi,
Magri, Bangu, Salifu, Giusti). All. Zanini 6.
ARBITRO Garofalo di Torre del Greco
5,5.
NOTE spettatori 2.300 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Alimi,
Giacomelli, Bizzotto, Venitucci. Angoli 4-2.

● BASSANO DEL GRAPPA (Vi) In un
braccio di ferro tra fragili e depressi che
in campionato mancava da 87 anni
(unico precedente vinto anche allora dal
Vicenza), la squadra del capoluogo
agguanta il derby poiché fa meno peggio
dei padroni di casa, dire meglio sarebbe
obiettivamente ardito. Del resto i numeri
esplicitano la povertà totale di entrambe
le squadre: il Vicenza rimette la testa
fuori dalla sabbia dopo quattro ruzzoloni
di fila regalando la prima gioia a Zanini
in panchina, mentre Bassano non si
risolleva nemmeno col cambio al timone
e continua ad aggiornare un ruolino
raggelante: 1 punto e 3 reti a referto
nelle ultime 9 gare (10 se si considera
anche il flop di Coppa Italia). Così da una

BASSANO 0
VICENZA 1

parte Zanini sospira («Solo un episodio
poteva decidere la gara, noi non siamo
stati brillanti, ma finalmente concreti»),
mentre sull’altra sponda l’esordiente
Colella mastica amaro («Abbiamo fatto
cose buone, ma serve un’altra intensità
caratteriale, siamo troppo misurati e
controllati, così non va»).

PAURA Sicchè in copertina ci finisce
Ferrari, che da subentrante si prende un
rigore d’astuzia («È la sua specialità»,
dirà Colella) e lo trasforma di giustezza.
Un tiro da 3 punti che consente al
Vicenza il riaggancio in classifica proprio
ai danni di Bassano, risucchiato ora in
piena bagarre. Match dominato dalla
paura e infarcito di errori di ogni tipo.
Per un tempo le trame migliori sono del
Bassano che orfano delle punte titolari
fattura solo una conclusione di Diop
riequilibrata da una sassata di Lanini.
Nella ripresa Valentini sventa sulla volée
di Minesso poi Ferrari finisce a terra
dopo un contatto con Bizzotto e il
Vicenza decolla dal dischetto.

Vincenzo Pittureri

Santarcangelo: Cavasin ok
Il Mestre cala alla distanza

Alberto Cavasin, 61 anni LIVERANI

MARCATORI Spagnoli (M) al 40’ p.t.;
Capellini (S) al 7’, Piccioni (S) al 33’ s.t.
SANTARCANGELO (3-4-1-2) Bastianoni
7; Bondioli 6, Briganti 6,5, Sirignano 6,5;
Toninelli 5,5, Obeng 5,5, Dalla Bona 6,5,
Cagnano 6; Capellini 7 (dal 14’ s.t.
Dhamo 6,5); Piccioni 6,5, Palmieri 6 (dal
18’ s.t. Bussaglia 6). (Moscatelli, Addario,
Bruschi, Luciani, Soumahin, Maloku,
Broli, Spoliarits, Chiacchio, Cittadoni).
All. Cavasin 6,5.
MESTRE (3-5-1-1) Gagno 5,5; Gritti 6,
Perna 6,5, Politi 6 (dal 24’ s.t. Kirwan
6,5); Lavagnoli 6, Rubbo 6,5 (dal 14’ s.t.
Boscolo Papo 5,5), Zecchin 6 (dal 24’ s.t.
Casarotto 6), Beccaro 6, Fabbri 6,5;
Sodinha 5,5 (dal 29’ s.t. Pereira 5,5);
Spagnoli 6,5 (dal 29’ s.t. Sottovia 6).
(Favaro, G. Zironelli, Bofelli, Stefanelli,
Bonaldi, Bussi). All. M. Zironelli 6.
ARBITRO Acanfora di Castellamare di
Stabia 5,5.
NOTE paganti 320, abbonati 210,
incasso di 4.225 euro. Ammonito
Bussaglia. Angoli 2-9.

● SANTARCANGELO (Rn) Festeggia
Cavasin, esulta il Santarcangelo. Il nuovo
tecnico, tornato ad allenare in Italia
dopo oltre sei anni, centra una vittoria di
peso contro il Mestre, incapace di
capitalizzare la rete del vantaggio e
troppo fragile dietro. I gialloblù di casa,
vivaci e reattivi, trovano praterie nel
secondo tempo, pareggiano con
Capellini e la vincono con Piccioni nel
finale. Il tecnico, reduce da

SANTARCANGELO 2
MESTRE 1

un’esperienza nel 2016 col Leyton Orient,
riparte da quella Romagna che aveva già
avuto modo di conoscere a Cesena, da
giocatore e allenatore. «È la vittoria dei
giocatori, ma anche della società e
dell’ambiente che riesce a non
esasperare le situazioni negative», dice
un Cavasin, che benedice tutti.

LE RETI Il Mestre, che fa brillare gli
occhi per come muove la palla, va
meritatamente avanti nel primo tempo
col destro sotto la traversa di Spagnoli.
Nella ripresa però cambia tutto e
davanti alla difesa ospite si aprono
praterie. L’1-1 è frutto di una palla
recuperata e di un contropiede concluso
col sinistro da Capellini. Poi il Mestre
continua a mostrare crepe dietro e il
Santarcangelo ne approfitta. Dhamo
provoca l’errore di Gagno con un tiro da
fuori. Sulla palla, non trattenuta dal
portiere, arriva Piccioni per il 2-1.

Loriano Zannoni

MARCATORI Petrella (T) al 41’ p.t.;
Ferretti (FS) al 17’, Petrella (T) al 35’
s.t.
TRIESTINA (4-2-3-1) Boccanera 7;
Libutti 6,5, El Hasni 6, Codromaz 6,
Pizzul 6 (dal 30’ s.t. Grillo 6); Petrella
7,5 (dal 37’ s.t. Acquadro s.v.), Meduri
6,5 (dal 30’ s.t. Bariti 6); Porcari 6,
Bracaletti 7 (dal 45’ s.t. Celestri s.v.),
Arma 5,5; Mensah 7. (Perisan, Olivieri,
Pozzebon, Murano). All. Sannino 7.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6;
Parodi 7 (dal 34’ s.t. Magnino s.v.),
Ranellucci 6, Emerson 5,5, Martin 6;
Vitofrancesco 6,5, Staiti 6,5, Dettori 6
(dal 13’ s.t. Capodaglio 6); Voltan 7 (dal
13’ s.t. Ferretti 7); Marchi 5,5, Guerra 6
(dal 26’ s.t. Boldini 5,5). (Rausa, Livieri,
Alcibiade, Turano, Marchetti, Tantardi-
ni, Gamarra, Luche). All. Serena 6,5.
ARBITRO Zingarelli di Siena 6,5.
NOTE paganti 578, abbonati 2.153,
incasso non comunicato.
Ammoniti El Hasni, Vitofrancesco,
Guerra e Pizzul. Angoli 8-5.

Antonello Rodio
TRIESTE

U na Triestina camaleonti-
ca, capace di cambiare
tre moduli in corso

d’opera prima di trovare l’as-
setto definitivo e vincente con
il 4-3-3, ha avuto la meglio su
una buona Feralpi Salò dopo
una partita frizzante, giocata a
viso aperto da entrambe le
squadre. La pecca degli ospiti,
protagonisti di un buon primo
tempo, è stata quella di fermar-
si una volta raggiunto il pareg-
gio, nella ripresa, quando inve-
ce è uscita bene alla distanza
una Triestina con tanto cuore
ma capace anche di giocate
spettacolari. Nella prima fra-
zione ospiti pericolosissimi in
almeno due occasioni: un col-
po di testa di Staiti deviato
d’istinto da Boccanera, e poi un
violento destro di Vitofrance-
sco da fuori area finito sul palo.
Ma la Triestina in chiusura di
frazione è passata in vantag-
gio: Bracaletti, pescato da un

lancio di Pizzul solo davanti la
porta, si è visto respingere il ti-
ro da Caglioni, sul pallone è ar-
rivato Petrella a ribattere in re-
te. Nella ripresa ci hanno pro-
vato Porcari da una parte, Vol-
tan e Dettori dall’altra, poi la
Feralpi ha pareggiato con una
gran giocata del neo entrato
Ferretti, che ha controllato con
abilità un lancio dalle retrovie,
si è destreggiato fra Codromaz
e Pizzul e ha insaccato.

LA SVOLTA Ma a quel punto è
stata la Triestina a prendere il
sopravvento: Arma, servito da
Petrella, si è mangiato un rigo-
re in movimento calciando fuo-
ri, poi ancora Petrella ha spedi-
to un diagonale di poco a lato.
A 10 minuti dal termine il gol
della vittoria: dopo una fuga
sulla sinistra, Mensah ha sco-
dellato al centro e Petrella di
testa in tuffo ha insaccato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Punte scatenate
Fermana, bel tris
Renate in caduta

1MARCATORI Misin (F) al 40’ p.t.;
Ungaro (R) su rigore al 6’, Lupoli (F) al
22’, Sansovini (F) al 30’ s.t.
FERMANA (4-4-2) Valentini 6,5;
Clemente 6, Comotto 6,5, Mane 6,
Sperotto 6; Petrucci 7,5, Doninelli 6 (dal
40’ s.t. Acunzo s.v.), Grieco 6 (dall’11’ s.t.
Urbinati 6,5), Misin 7; Lupoli 7.5 (dal 31’
s.t. Cremona 6), Sansovini 7 (dal 40’ s.t.
Maurizi s.v.).(Ginestra, D’Angelo, Iotti,
Franchini, Ciarmela, Da Silva, Equizi,
Benassi). All. Destro 7.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 5,5; Mattioli
6, Di Gennaro 5,5, Teso 5, Vannucci 5;
Simonetti 6 (dal 40’ s.t. Musto s.v.),
Fietta 5,5 (dal 28’ s.t. Palma 5,5),
Anghileri 6; Ungaro 6,5, Finocchio 6 (dal
28’ s.t. Piscopo 6), Pavan 6. (Cincilla,
Savi, Malgrati, De Micheli). All. Cevoli 6.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6,5.
NOTE paganti 464, abbonati 444,
incasso di 6.203 euro. Ammoniti Misin e
Fietta. Angoli 1-4.

● FERMO La Fermana si è ridimostrata
ammazzagrandi mentre il Renate ha
confermato il suo calo: nelle ultime 4
gare i lombardi hanno totalizzato solo
due punti. Si affrontavano il peggior
attacco casalingo e la miglior difesa
esterna, eppure la gara ha preso la
piega opposta: Fermana a bombardare,
Renate a crollare sotto i colpi di
Petrucci che ha propiziato tutte e tre le
reti (Misin, Lupoli e Sansovini). Destro,
raggiante, ha ritrovato i gol delle punte.

Lorenzo Attorresi

FERMANA 3
RENATE 1

Südtirol, che rabbia
«Il gol era regolare»
Il Ravenna si salva

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Erlic 6 (dal
1’ s.t. Baldan 6), Sgarbi 6, Vinetot 6; Tait
6,5, Cia 6 (dal 39’ s.t. Broh s.v.), Bertoni
5,5 (dal 22’ s.t. Gatto 5,5), Fink 6, Zanchi
5,5 (dal 22’ s.t. Frascatore 6,5);
Costantino 6,5, Gyasi 6 (dal 1’ s.t. Heatley
6,5). (D’Egidio, Smith, Cess, Boccalari,
Oneto, Berardi). All. Zanetti 6,5.
RAVENNA (5-3-2) Venturi 8; Magrini 6,
Venturini 5,5, Ronchi 6, Capitanio 6,
Rossi 5,5 (dal 37’ s.t. Ierardi s.v.); Cenci
6, Selleri 6,5, Piccoli 5,5 (dal 30’ s.t.
Ballardini 6); Broso 5,5 (dal 46’ s.t.
Severini s.v.), Maistrello 5 (dal 30’ s.t.
Samb). (Gallinetta, Portighese, Sabbia).
All. Antonioli 6.
ARBITRO Vigile di Cosenza 4,5.
NOTE spettatori 700 circa; abbonati
213, paganti e incasso n.c. Ammoniti
Piccoli e Severini. Angoli 10-1.

● BOLZANO Il Südtirol getta al vento tre
punti che avrebbe meritato facendosi
fermare da un Ravenna rinunciatario e
mai pericoloso. Dopo un primo tempo
da sbadigli, gli uomini di Zanetti mettono
insieme una ripresa arrembante. Molte
le occasioni sprecate e un Venturi in
stato di grazia. Quando Costantino a 2’
dalla fine insacca di testa giustizia
sembra fatta, ma l’arbitro annulla per
un fuorigioco inesistente provocando un
duro sfogo del d.s. Aladino Valoti nel
dopo partita: «Il gol annullato era
regolarissimo. Grave errore e non è la
prima volta che capita».

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 0
RAVENNA 0

Serie CRGirone B: 18a giornata


